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Un altro libro sulla preghiera: a che serve?


Nessuno è in grado di sapere quanti libri siano stati scritti sulla preghiera. È un tema che affascina e seduce, è il mistero dell’uomo che nella sua umiltà, e al tempo stesso “prepotenza”, vuole mettersi in comunione con Dio e parlare con lui. Può darsi che qualcuno pensi che un altro libro sulla preghiera non serva a nulla; può anche darsi, però, che serva per risvegliare in noi il desiderio di ricominciare a pregare. Una delle sfide più grandi della vita è infatti quella di conoscere sé stessi e conoscere Dio e il modo per poter parlare con lui. L’unico mezzo che abbiamo a nostra disposizione è quello che in tutti i popoli si chiama preghiera: fatta di dialogo, ascolto e risposta fra l’essere umano, visibile e fragile, e l’essere divino invisibile, forte e potente, che può venire in nostro aiuto.


Questo però vuole essere un libro differente, fatto di domande e risposte che possono essere viste come “chiavi” capaci di aprire la porta del nostro cuore e di aiutarci a uscire dal nostro mondo piccolo, ristretto, pieno di preconcetti e di difficoltà che noi stessi creiamo e che da soli non sappiamo vincere.


Per camminare con più gioia e speranza cerchiamo l’aiuto di coloro che hanno già percorso questo cammino, di coloro che sanno la strada e vogliono insegnarla alle persone che incontrano e che chiedono loro aiuto.


Nello scrivere questo libro sono partito da una certezza che ho nel cuore: senza la ricerca di Dio e senza parlare con lui non possiamo essere felici. Ci sono dei momenti nella vita in cui dobbiamo saper guardare verso il cielo per poi tornare a guardare verso la terra con più speranza, facendoci seminatori di questa speranza che viene da Dio solo e che, ne siamo certi, prima o poi darà frutto in ogni terreno che saprà accoglierla, generandolo a vita nuova.


Per questo ho deciso di scrivere un altro libro sulla preghiera. Un libro facile, che ha solo uno scopo: aprire cammini, risvegliare la gioia della vita e la consapevolezza che qualcuno più grande di noi, che chiamiamo Dio, ci ama e cammina con noi.




«Il Signore è il mio pastore:


non manco di nulla.


Anche se vado per una valle oscura,


non temo alcun male, perché tu sei con me» (Sal 23,1.4).


«Il Signore è mia luce e mia salvezza:


di chi avrò timore?


Se contro di me si accampa un esercito,


il mio cuore non teme» (Sal 27,1.3).





Cominciamo allora il nostro cammino, consapevoli che non è inutile aver scritto un altro libro sulla preghiera: ci può aiutare a deciderci a pregare!


[image: Fotografia in bianco e nero di un ragazzo in primo piano di profilo rivolto verso destra che guarda verso l’alto e si tiene la mano sul collo e sul viso. Il ragazzo ha i capelli lunghi raccolti e sullo sfondo si vede una grande croce luminosa.]










I.
 Entrare nel mistero


1. Chi è l’uomo?


La prima domanda che dobbiamo porci è: «Chi siamo noi? Da dove veniamo? Che facciamo in questo mondo? E dove andiamo?». Non è possibile, però, dare una risposta definitiva e soddisfacente a questa domanda. L’unica risposta che possiamo dare è questa: siamo un mistero. Per quanto cerchiamo di conoscerci e di conoscere gli altri, rimaniamo sempre un mistero sconosciuto.


Non è difficile riconoscere che l’uomo è l’unico essere che è capace di auto-riflessione, capace cioè di riflettere su sé stesso e di scrivere un’antropologia, una psicologia, una storia… Mi sembra che nessun gatto abbia scritto una “gattologia” o nessun cane una “canologia”…


Eppure, che cosa sappiamo di noi stessi? Quasi nulla… Se noi chiediamo alla storia, all’archeologia, alla scienza, troveremo risposte parziali e non sempre coerenti tra loro. A ben vedere, però, che uno dica che l’uomo è comparso sulla terra 60 milioni di anni fa e che un altro invece dica che è comparso 90 o 40 mila anni fa, non cambia nulla.


Lasciamo da parte quello che la scienza dice e cerchiamo una risposta illuminata dalla fede e dalla parola della Chiesa. È una risposta che non risolve il mistero, ma ci aiuta a viverlo e a “portarlo” con gioia e con amore. Scoprire che siamo un mistero ci mette nel cuore una grande pace. Se vogliamo conoscerci, lo possiamo fare solo specchiandoci in Dio e riconoscendoci così come sua immagine.


2. Chi è Dio?


Se l’uomo è un mistero, ancora di più lo è Dio, del quale possiamo conoscere solo i riflessi che lui stesso ha lasciato in tutto quello che ha fatto e che continua a fare. Come per le opere d’arte e per i libri, anche in tutte le opere della creazione possiamo trovare la firma dell’autore. Dio ha firmato tutto con la sua firma di creatore e di salvatore, una firma d’autore, di amore e di misericordia. Per quanto sforzo possiamo fare con la nostra intelligenza, Dio rimane sempre mistero. Il cammino che possiamo fare per cercare di conoscere Dio è ammirare la creazione, leggere la Scrittura, studiare la teologia. Ricordiamoci, però, che per noi è possibile conoscere Dio non per mezzo delle nostre forze, ma perché lui stesso si è rivelato e attraverso la fede noi accogliamo questa sua automanifestazione. Noi crediamo in Dio: senza questo tutto diventa relativo e senza valore.


Con quale nome Dio si rivela? Ecco la risposta che troviamo nel Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica al n. 38: «A Mosè Dio si rivela come il Dio vivente, “il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe” (Es 3,6). Allo stesso Mosè Dio rivela il suo nome misterioso: “Io Sono Colui che Sono (YHWH)”. Il nome ineffabile di Dio già nei tempi dell’Antico Testamento fu sostituito dalla parola Signore. Così nel Nuovo Testamento, Gesù, chiamato Signore, appare come vero Dio». È un’esperienza personale dell’amore di Dio che ciascuno di noi deve fare.


3. Chi sono io?


Se Dio è un mistero e se l’uomo è un mistero, allora anche io sono parte di questo mistero. E in quanto mistero non riuscirò mai a conoscermi pienamente, come non ci riusciranno gli altri né la scienza: ci saranno sempre delle zone oscure che lentamente si illuminano e altre che ci sembrano chiare e che poi, invece, tenderanno a oscurarsi. Accettare questa realtà di inconoscibilità non ci deve scoraggiare, ma al contrario deve farci capire che siamo un mistero di amore che si può capire solo attraverso il cammino e l’esperienza dell’amore; e per quanto riguarda quello che non riusciamo a capire degli aspetti oscuri della nostra vita, degli altri, dell’universo, dobbiamo semplicemente saper accogliere tutto questo con umiltà.


[image: Fotografia a colori di un uomo di spalle che sopra un’altura guarda le montagne di fronte a lui. L’uomo ha le braccia aperte e tutta la fotografia è illuminata dalla luce del sole che si staglia dietro le montagne.]










II.
 L’incontro con Dio


4. Come incontrare Dio?


Siamo coscienti che Dio è invisibile, ma che possiamo conoscerlo per mezzo dell’intelligenza e soprattutto attraverso la fede, per mezzo della quale noi crediamo che Dio esiste. Come ci ricorda l’autore della lettera agli Ebrei, noi conosciamo Dio per i suoi riflessi nella storia e nella vita, ma in modo speciale lo conosciamo attraverso Gesù, sua parola vivente. In Gesù noi possiamo conoscere Dio come padre che ci ama, ci perdona, ci dona la vita nella pienezza (Eb 1,1-2). Il libro più bello per conoscere Dio è il Vangelo.


5. Dove incontrarlo?


L’uomo si è sempre domandato dove poter incontrare Dio, e lo ha sempre cercato con la sua intelligenza e la coscienza del mistero, cercando di individuare i “luoghi” dove sia più facile poter entrare in comunione con il creatore dell’universo. Da quello che ci dicono l’antropologia e la storia, sappiamo che non è mai esistito un popolo “senza religione”. Questo dato ci consola, perché vuol dire che il creatore ha messo nel cuore della sua creatura il suo DNA e la nostalgia di lui.


Ci sono popoli che hanno identificato la persona di Dio con la natura, con i fenomeni terrificanti dell’universo come tempeste, terremoti, fuoco, con la luna o il sole. Altri lo hanno identificato con animali o con forze straordinarie. Altri ancora hanno ascoltato la voce di Dio “captata” per mezzo di profeti, sacerdoti, mistici… un Dio che parla e che comunica con gli uomini.


Dove noi cattolici incontriamo Dio?


Noi che abbiamo la gioia di avere fede, sappiamo che l’immagine più bella di Dio siamo proprio noi, ciascuno di noi, creato a sua immagine e somiglianza (Gen 1,26). Certo, incontriamo Dio nella sua parola e nell’Eucaristia, ma proprio perché creati a sua immagine e somiglianza, possiamo incontrarlo anche dentro il nostro cuore, vero santuario dove abita il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. È lo stesso Gesù che ci dice questo: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23).


6. Come Dio parla con noi?


Il filosofo Blaise Pascal diceva: «Non voglio il Dio dei filosofi e dei dotti, ma il Dio vivo». Nella Bibbia noi incontriamo il Dio dei nostri padri Abramo, Giacobbe, Isacco… il Dio dei profeti, di Gesù e nostro: è sempre lo stesso, Dio non cambia.


Santa Teresa d’Ávila dice che Dio non cambia, che non ha creato l’uomo abbandonandolo a sé stesso, dimenticandolo, ma amandolo e per questo parla con lui come a un amico «da solo a solo» (Teresa di Gesù, Libro della vita, 8).


La Parola di Dio si fa sentire in molti modi dentro di noi con le ispirazioni, i desideri buoni di amore di perdono, ma specialmente con la parola che ha rivolto ai profeti e che ci ha rivolto nella persona di Gesù, parola definitiva di Dio, dove ci è stato detto tutto. Il Vangelo è per eccellenza la Parola di Dio diretta a ciascuno di noi: chi legge e mette in pratica il Vangelo, sa e vive tutto quello che Dio vuole da lui.


7. Come noi parliamo con Dio?


Noi parliamo con Dio ascoltando la sua parola e rispondendo a essa. Questo si chiama dialogo con Dio e il dialogo con Dio si chiama preghiera. La preghiera avviene solo quando Dio parla al nostro cuore e noi parliamo al cuore di Dio. Ci sono tanti modi per entrare in comunione con le persone e forse il modo peggiore è la parola, perché le parole mai saranno capaci di “tradurre” quello che proviamo nel profondo del nostro cuore. Uno sguardo trasmette più di molte parole, e ci sono silenzi che hanno la forza di dire moltissimo, più di tutti i libri che si possono scrivere. Ci sono dei gesti silenziosi che hanno la capacità di commuovere anche i cuori più induriti. Il nostro incontro con Dio non avviene attraverso le parole, anzi, lo stesso Gesù ci dà un orientamento molto sicuro: non moltiplicare le parole e nemmeno pensare che saremo ascoltati da Dio per le molte parole che possiamo dire; quando vogliamo pregare, dobbiamo scendere nel segreto del nostro cuore e pregare nel segreto, e il Padre che vede nel segreto ci ricompenserà (Mt 6,5-6). Ciascuno di noi deve cercare le sue parole, i suoi silenzi, i suoi gesti per parlare con Dio. Pensare a Dio è pregare, pensare a qualcuno che amiamo o vogliamo amare è pregare. Tutto questo lo chiamiamo preghiera.
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